
 
 

CIÒ CHE CI RENDE UMANI 2016 
 
 

un bilancio 
 

Lunedì 7 novembre l’incontro con Paolo Rumiz e Alessandro Scillitani, “I Narrabondi”, ha chiuso 
la terza edizione di “Ciò che ci rende umani”, rassegna biennale realizzata da Teatro Valdoca in 
collaborazione con il Comune di Cesena e con il contributo di UniCredit.  
Quattro settimane di poesia, filosofia, arti, teatro che, dal 7 ottobre al 7 novembre, hanno chiamato il 
pubblico ad essere per alcuni momenti comunità in ascolto, alternando laboratori, condotti da Danio 
Manfredini, Sabrina Mezzaqui, Romano Màdera e Lucia Palladino, incontri domenicali con i 
Maestri Enzo Bianchi, Umberto Curi, Mario Brunello, Antonella Anedda, una rassegna di 
documentari, “Lo sguardo acuto del cinema”, con curatori d’eccezione come la Cineteca di 
Bologna, Marco Bertozzi, Rumiz e Scillitani e la collaborazione di Cesena Cinema.  
Alla poesia e al teatro, in particolare, sono stati dedicati i tre appuntamenti di “Poeta, polvere 
innamorata”, con Roberta Sireno, Azzurra D’Agostino, Roberta Ioli. Mentre “I più arrischianti. 
Voci e volti dei poeti del ‘900” al Palazzo del Ridotto accoglieva i visitatori nella stanza della poesia 
allestita da Cesare Ronconi e un delicato affresco teatrale, “Prologo delle bambine” introduceva 
l’incontro con Antonella Anedda.  
Un calendario ricco, in cui ogni giornata è stata però dedicata a un solo incontro. Come ha scritto 
Mariangela Gualtieri, “la scansione di un evento per volta, il tempo fra un evento e l’altro, tutto vuole 
lasciare spazio nel cuore di ognuno perché ogni seme covi e fiorisca, perché le parole facciano in 
ognuno di noi il loro lavoro di parole magistrali: ci educhino, ci portino fuori dall’ordinario e ci guidino 
verso il meglio dell’umano.” Il grande afflusso e l’attenzione plenaria del pubblico – si valuta una 
partecipazione complessiva nell’ordine delle 2.500 persone - hanno ancora una volta premiato la 
proposta. A seguire, saranno rese disponibili le registrazioni di alcuni incontri, depositandole in DVD 
presso la Biblioteca Malatestiana di Cesena. 
  
 
un grazie 

 
Tutto è nato come atto di cura per la nostra città, e tutto pare ora dirci che sì, è stata fatta una 
buona semina e che valeva la pena mettere in questa rassegna tutta la nostra capacità ed energia. 
Ancora una volta grazie al pubblico che sempre più si è andato configurando come assemblea 
accorata e pensante. Grazie a tutti coloro che hanno partecipato a queste giornate con attesa, 
attenzione e rispetto. Grazie a chi ci ha sostenuto e ha reso possibile la realizzazione della rassegna. 
Grazie alla stampa per l'accurato e puntuale lavoro. E infine grazie agli amici e ai volontari che sono 
stati al nostro fianco. A tutti l'augurio di ritrovarci a crescere insieme, vicini alle parole, in armonia e 
bellezza.  

 
Mariangela Gualtieri, Cesare Ronconi, Lorella Barlaam e Teatro Valdoca 

 
 


